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Discussione e approvazione del disegno di legge: 

(1645) Differimento del termine per l'esercizio della delega di cui all'articolo 4 della legge 1º febbraio 2006, n. 43, recante istituzione degli Ordini delle professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione (Relazione orale) 

PRESIDENTE. Autorizza la senatrice Binetti a svolgere la relazione orale. 

BINETTI, relatrice. Il disegno di legge differisce di diciotto mesi il termine per l'esercizio della delega relativa all'istituzione degli ordini delle professioni sanitarie. Tra i criteri della delega ricorda la trasformazione dei collegi esistenti in ordini professionali, la possibilità di istituire un unico ordine per le aree professionali individuate, l'eventuale istituzione di ordini separati per professioni i cui albi abbiano almeno ventimila iscritti, l'aggiornamento delle figure professionali da includere, l'articolazione degli ordini a livello provinciale, regionale e nazionale. La Commissione igiene e sanità ha espresso un consenso unanime al varo del testo già approvato dalla Camera dei deputati. 

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale. 

IOVENE (SDSE). Preannunciando il voto favorevole del Gruppo ad un provvedimento che differisce il termine, già scaduto, per esercitare la delega conferita al Governo dalla legge n. 43 del 2006, sottolinea che le categorie interessate attendono da tempo il riordino delle professioni sanitarie. (Applausi dal Gruppo SDSE)

  

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale. 

  

BINETTI, relatrice. Condivide l'auspicio di una sollecita approvazione del disegno di legge. 

PRESIDENTE. Procede all'esame degli articoli. Passa all'esame dell'articolo 1 e dei relativi emendamenti.

  

POLLEDRI (LNP). Illustra gli emendamenti 1.100 e 1.101, sottolineando la necessità di una disciplina organica della materia, che eviti differenziazioni locali e garantisca un riconoscimento delle professionalità secondo standard europei. 

  

BINETTI, relatrice. Esprime parere contrario sugli emendamenti, rassicurando il senatore Polledri: i titoli di studio dei professionisti provenienti da Paesi stranieri sono vagliati e riconosciuti dalle università statali. 

  

MAGNOLFI, sottosegretario di Stato per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione. Condivide il parere della relatrice. 

  

CURSI (AN). Interviene per replicare al senatore Iovene: il disegno di legge rinvia l'adozione di decreti che risultavano urgenti fin dall'approvazione della legge delega e il differimento di termini è imputabile a contrasti interni all'attuale Governo. 

  

Con distinte votazioni nominali elettroniche, chieste dal senatore POLLEDRI (LNP), sono respinti gli emendamenti 1.100 e 1.101. Con successive votazioni il Senato approva gli articoli 1 e 2. 
PRESIDENTE. Passa alla votazione finale.

BARBATO (Misto-Pop-Udeur). Allega agli atti il testo della dichiarazione di voto. (v. Allegato B). 

SILVESTRI (IU-Verdi-Com). Nel dichiarare il voto favorevole del Gruppo, rivolge un invito pressante a non rinviare l'attuazione della delega. (Applausi dal Gruppo IU-Verdi-Com).

VALPIANA (RC-SE). Rifondazione Comunista non ha votato a favore della legge n. 43 perché contraria all'obbligo di iscrizione all'ordine per i pubblici dipendenti, il cui contratto di lavoro fornisce ai cittadini adeguate garanzie sul rispetto della deontologia professionale. L'istituzione di nuovi ordini nelle discipline sanitarie deve essere circondata da cautele, non potendo prescindere da un riordino complessivo e dal rispetto del principio di uguaglianza tra le professioni. Il Gruppo vigilerà quindi nelle Commissioni competenti affinché non proliferino gli ordini e la regolamentazione riguardi quelle attività che hanno attinenza con diritti costituzionalmente garantiti. (Applausi dal Gruppo RC-SE )

CURSI (AN). Nel dichiarare voto favorevole al disegno di legge, evidenzia le responsabilità della maggioranza, che anche in sede di discussione sull'adeguamento alla disciplina comunitaria delle professioni ha nuovamente garantito una rapida istituzione degli ordini, fortemente attesa dagli operatori, ma nei fatti elude gli impegni assunti con le categorie interessate. (Applausi dal Gruppo AN). 

POLLEDRI (LNP). Condiziona l'eventuale voto favorevole della Lega Nord ad un intervento della relatrice che espliciti la volontà della maggioranza di dare attuazione alla legge n. 43 anziché attendere l'approvazione del disegno di legge Mastella sugli ordini professionali, che invece prevede una riduzione di quelli esistenti. 

BIANCONI (FI). Annuncia voto favorevole al provvedimento; è grave che sia scaduto il termine per l'esercizio della delega a causa di uno scontro ideologico tra il Ministro della sanità e quello delle attività produttive. E' quindi indispensabile che il Governo mantenga gli impegni assunti per eliminare discriminazioni ingiustificate a danno di alcuni operatori della sanità, tenuto conto peraltro che l'istituzione di ordini che valorizzano attività professionali delicate garantisce anche una formazione continua e previene l'abusivo esercizio della professione. (Applausi dai Gruppi FI e LNP. Congratulazioni).

MASSIDDA (DCA-PRI-MPA). Preannuncia il voto favorevole del Gruppo al provvedimento in titolo, che muove dall'esigenza di garantire tempi più congrui per la definizione di decreti delegati volti a disciplinare professioni fondamentali del mondo sanitario. La lentezza nell'approvazione dei decreti è da collegarsi, non già ad una presunta responsabilità dell'opposizione, che anzi si è dimostrata assai collaborativa in Commissione, ma alle fratture e alle incertezze della maggioranza, al cui interno è in atto una competizione, anche a livello regionale, per il controllo dei nuovi centri di potere che verranno creati in attuazione della legge numero 43. (Vivi applausi dai Gruppi DCA-PRI-MPA, FI e AN. Congratulazioni. Commenti dal Gruppo Ulivo).

BODINI (Ulivo). Preannuncia il voto favorevole del Gruppo dell'Ulivo al provvedimento in esame, osservando che la proroga in esso contenuta si configura come un atto di coerenza, in quanto necessaria al fine di collegare la regolamentazione delle professioni sanitarie non mediche nell'ambito del più ampio provvedimento di riforma di tutti gli ordini professionali. Quanto al contenuto della delega, sono da accogliersi con favore la previsione dell'istituzione di ordini o albi, utili per garantire la qualità professionale degli operatori del settore, e la parte riguardante la formazione professionale, con la previsione di un'abilitazione rilasciata dallo Stato quale requisito essenziale per l'esercizio delle professioni. (Applausi dal Gruppo Ulivo).

BINETTI, relatrice. Invita i colleghi a votare a favore del provvedimento, che si pone l'obiettivo di assicurare la tutela della salute dei cittadini attraverso un'adeguata garanzia dei diritti dei professionisti della saluta.

  

Il Senato approva il disegno di legge nel suo complesso.
  

D'ALI' (FI). Chiede chiarimenti sulla ragione per cui è stata adottata la procedura di votazione per alzata di mano.

  

PRESIDENTE. Trattandosi di un disegno di legge contenente il differimento del termine per l'esercizio della delega, e non già di un provvedimento di delegazione legislativa, per consuetudine la votazione avviene per alzata di mano. 

